
Barzellette

Che professione fa suo figlio? – chiede una signora a una recente conoscenza 
È astronomo 
Cielo, quando lo dirò a mio figlio morirà di’invidia: ha sempre sognato un lavoro che lo impegni 
solo di notte per poi non far niente durante il giorno…! 

Al Pronto Soccorso, dopo aver visitato un paziente, 
il medico si rivolge alla moglie che lo accompagna: 

- Non è niente di grave, signora. Già domani 
suo marito potrà andare a lavorare. 

E la donna commossa: 
      -     Com’è bravo lei, dottore! Non solo ha 
guarito mio marito, ma gli ha anche trovato un 
lavoro! 

Un tale parla con entusiasmo a un amico della terapia psicanalitica che ha da poco terminato. 
- Pensa: io ero afflitto da una fobia pazzesca! Non riuscivo assolutamente a rispondere al 

telefono! 
- E adesso sei guarito? – gli chiede l’amico 
- Si: ora vado sempre a rispondere al telefono, sia che squilli oppure no! 

Una coppia sta cenando al ristorante, quando la donna nota il suo ex marito seduto al bancone del 
bar. 

- Beve da quando ci siamo lasciati, cinque anni fa – spiega lei al suo attuale compagno 
- Perbacco – esclama questi – Non avevo mai sentito di qualcuno che avesse festeggiato tanto 

a lungo! 

Durante un party, una signora dice severamente al marito: 
- Ma insomma, Carlo: questa à la settima volta che prendi un whisky! Non ti vergogni? 
- Per niente, cara – ribatte lui, serafico. – Ogni volta dico che è per te… 
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Un cacciatore muore e, come punizione per avere ucciso tante creature innocenti, viene rimandato 
sulla Terra con le sembianze di una lepre. Un giorno si trova davanti a un cacciatore con la 
doppietta spianata: 

- La prego, non mi spari! – Lo supplica – Le può sembrare incredibile, ma le giuro che una 
volta io none ro una lepre, come ora mi vede, ma un cacciatore come lei! La scongiuro di 
credermi! 

Il cacciatore lo guarda e, prendendo la mira, dice: 
- Le credo, stia tranquillo. Però, vede, il problema è che una volta io ero una lepre… 

Un pastore sta pascolando tranquillamente le sue pecore, 
quando gli si avvinca un cavallo che gli dice: 

- Buongiorno, giovanotto, come va la vita? 
Il pastore lancia un urlo e fugge via terrorizzato, seguito 
dal cane. Dopo una lunghissima corsa, crolla a terra 
esausto. Il cane gli si avvicina ansimando ed esclama: 

- Che spavento ci ha fatto prendere quel cavallo, 
eh? 

Ai funerali di un ricchissimo magnate dell’industria, una giovane molto avvenente sta piangendo a 
dirotto. Un signore le si avvicina per confortarla e le chiede: 

- Lei è della famiglia, vero? 
- No – risponde lei tra le lacrime – E’ proprio per questo che piango 

Un calzolaio entra in una macelleria e posando un pacchetto sul banco, protesta con il titolare: 
- Le ho riportato la bistecca che mi ha venduto stamattina: era talmente dura che avrei voluto 

usarla per risuolare una scarpa! 
- Ah si? E perché non lo ha fatto? – gli chiede ironicamente il macellaio 
- Perché quando ci ho provato mi si sono piegati tutti i chiodi… 

Dentro l’igloo, un eschimese sta raccontando una fiaba al figlioletto: 
- … e allora Pollicino, inseguito dall’orco, si nascose in un angolo della casa… 
- Papà – lo interrompe il piccolo – posso chiederti una cosa? 
- Vuoi forse sapere che cos’è un orco? 
- No: che cos’è un angolo? 



Un signore è al volante della propria macchina. Accanto a lui siede la moglie e dietro la suocera. 
- Stai attendo! – esclama la moglie 
- Rallenta! –grida la suocera 
- Frena! – ordina la moglie. 

Lui si volta verso la moglie e molto garbatamente le chiede: 
- Scusami, cara, ma chi è che guida? Tu o tua madre? 

Il capo di uno stato dal regime dittatoriale convoca il capo della polizia:  
 - “allora quel giornalista che ha avuto l’ardire di scrivere che io sono un cretino, ha avuto la 
condanna che meritava?” 
 - “si, signor presidente: gli sono stati inflitti 30 anni di carcere. 15 per lesa maestà”  
 - “e gli altri 15?” 
 - “per avere divulgato un segreto di stato” 

Due giovani mamme con carrozzina si incontrano nei giardini pubblici. 
- “com’è bello il suo bimbo, quanti mesi ha?” 
-  “dieci”. 
- “anche il mio, e oggi, pensi, ha detto la sua prima parola” 

Una vocina dall’altra carrozzella: 
- “e che cosa ha detto?” 

Lei, irritata, al marito: 
- “ma insomma sono due mesi che ti chiedo di mettere le tendine nel bagno! Quando esco 

dalla vasca possono vedermi dalle finestre di fronte” 
- Lui calmo – “stai tranquilla cara: se per caso ti vedranno uscire dalla vasca saranno loro a 

mettere le tendine”. 

Lui e lei, due coniugi di mezza età, stanno leggendo seduti in salotto. A un tratto lui posa il 
giornale, rimane qualche istante pensoso, poi sospira malinconicamente: 

- “ che c’è caro?” – chiede lei 
- “Niente cara: stavo pensando che tra noi è ormai finito il tempo delle tenerezze. Una volta 

mi venivi vicino e mi accarezzavi sotto il mento…” 
- “si caro però allora di mento ne avevi soltanto uno” 



Un tale si presenta per essere assunto come operaio in una ditta. Per prima cosa domanda:  
- “quanto mi pagate?” 
- “dipende dal lavoro che saprà fare” – gli risponde il principale 
- “ah no” – ribatte lui – “allora per così poco il posto non mi interessa!” 

Un avvocato si innamora perdutamente di una cliente, 
che gli ha affidato la propria causa di divorzio. Una 
notte nel sonno lui sussurra: 

- “Olivia, ti amo e voglio chiedere il divorzio 
anch’io, per poterti sposare!” – a quel punto 
l’uomo si sveglia e si accorge che la moglie, nel 
letto accanto a lui, lo sta guardando con occhi di 
fuoco. Allora prontamente esclama: 

- “obiezione signor giudice! Chiedo che l’amante 
della signora Olivia venga allontanato dall’aula!” 

Suonano alla porta, lui va ad aprire e si trova davanti la 
suocera con due valigie. 

- “oh che bella sorpresa” – mormora l’uomo con 
aria afflitta – “e quanto resterà con noi?” 

- “beh finché non sarete stanchi di me” – risponde lei con un sorriso. 
- e il genero illuminandosi – “ma allora prenda almeno un caffè!” 

La moglie al marito: 
- “caro, penso che faresti bene a sottoscrivere un assicurazione sulla vita.” 
- “e perché mai? Mi sento benissimo e potrei anche vivere fino a cent’anni” 
- “uffa: sei sempre il solito pessimista” 

Un tale parte per una vacanza al mare, arrivato a destinazione, scrive un messaggio e-mail alla 
moglie, che deve raggiungerlo il giorno seguente, ma sbaglia indirizzo e lo invia ad una signora alla 
quale è appena morto il marito. La vedova scarica la posta elettronica, legge il messaggio e cade 
svenuta. Sul video c’è scritto: “Carissima, sono arrivato e tutto è pronto per il tuo arrivo domani. 
Non vedo l’ora di essere di nuovo con te. P.S. Qui fa un caldo terribile!” 



In carcere a un detenuto vengono rubati 10 euro. Lui chiede di essere ricevuto dal Direttore. 
- “ebbene, che cos’ha da dirmi?” – gli domanda questi 
- “signor direttore, devo farle una comunicazione: ho motivo di ritenere che qui ci siano dei 

ladri!” 

Un signore sta passeggiando tranquillamente in campagna, quando vede un uomo 
con casacca e pantaloni a righe che corre a perdifiato inseguito da altri tre in 
divisa, uno dei quali porta sulle spalle un sacco visibilmente molto pesante. 

- “che cosa succede?” – chiede a quello con il sacco 
- “un detenuto è evaso dal carcere e noi secondini stiamo tentando di 

prenderlo” – risponde lui ansimando 
- “perché lei porta il sacco sulle spalle?” 
- “perché io l’ho già preso ieri e allora oggi corro con l’handicap”. 

Una coppia, dal giorno del matrimonio, deve sopportare la presenza ossessiva di zia Marianna, che 
si è piazzata a casa con loro. Il caratteraccio della donna rende la vita coniugale dei due un inferno, 
dopo dieci anni la zia muore. Al ritorno dal funerale, lui dice alla moglie: “senti cara, in questi anni 
la nostra esistenza è stata difficile e se non ho potuto dimostrarti tutto il mio amore come avrei 
voluto è stato soltanto a causa di tua zia Marianna.” – la moglie ha un sobbalzo, e con voce 
tremante mormora: “mia zia? Ma come? Non era zia tua?” 

“Da quando Grazia mi ha detto no, non riesco più a dormire… Che 
cosa mi consigli?” 
“di cercare un posto di guardiano notturno” 

Nel mese prima di Natale, un bambino scrive una lettere a Gesù 
Bambino con l’elenco dei regali che desidera. 

- “Gesù Bambino non potrà portarti  tutta questa roba!” – gli 
dice la mamma 

- E il piccolo – “non fa niente… il resto lo comprerete tu e 
papà” 



A un incontro di boxe qualcuno accende i ventilatori in sala. 
 - “Fermateli, sciagurati!” – si sente una voce dal pubblico 
 - “Non vedete che è un incontro tra pesi piuma?” 

- “Figliolo, da quanto tempo è che non ti confessi?” 
- “Da circa vent’anni, padre…” 
- “Ah capisco: sei venuto a costituirti” 

In Transilvania, nel cuore della notte, Dracula il vampiro si ferma 
davanti al cimitero con la sua carrozza carica di cadaveri. Bussa 
alla porta e arriva il becchino, insonnolito, che gli chiede: 

- “che cosa vuole signor conte?”  
- E lui con voce tetra – “sono venuto a riconsegnare i vuoti” 

Una signora ha un pappagallo al quale, per oltre vent’anni, con infinita pazienza, ha cercato di 
insegnare a parlare, ma invano. Finché una mattina, all’improvviso, il pennuto si mette a gridare: 

- “questa insalata è una schifezza: mezza marcia e coi vermi! Neanche morto la mangio!” 
- La signora lo guarda sbalordita e gli dice: “dopo vent’anni all’improvviso, ti metti a parlare? 

Come mai?” 
- “perché finora era andato tutto bene” – le risponde il pappagallo 

- “Dottore” – dice il paziente allo psichiatra – “Per favore mi aiuti: sono così stressato che 
tendo a perdere un po’ troppo facilmente la pazienza con le altre persone…” 

- “Va bene mi parli del suo problema”  
- “cosa? Ma se l’ho appena fatto! Ma lei è sordo o stupido? Insomma non mi faccia perdere 

tempo” 

Il giudice all’imputato:  
- “mi sembra di conoscerla, lei non è il maestro di musica che ha dato 

lezioni di violino a mio figlio?” 
- “Si, signor giudice e spero di poterlo fare ancora, il più presto 

possibile!” 
Il giudice impallidisce, quindi, battendo il martello sul banco, sentenzia: 

- “Vent’anni” 



Due tarme sono intente a rosicchiare una giacca di tweed. A un certo punto una esclama disgustata: 
- “che schifezza!” 
- “hai ragione” - conviene la compagna – “ è proprio vero che quanto a cucina gli Inglesi 

lasciano molto a desiderare!” 

Un veliero di pirati, raggiunta la costa, non riesce a entrare nel porto della cittadina che è stato 
deciso di saccheggiare.  

- “E’ tutta colpa dei monsoni” – spiega il nostromo al comandante. 
- “i monsoni? Attaccateli!” – tuona il comandante 
- “ma sono venti…” 
- “anche se fossero mille vi ordino di distruggerli” 

Un tizio entra al bar e si ferma al banco senza parlare, ma agitando le mani come se stesse 
salutando. Questo per alcuni minuti. A un certo punto il padrone del bar gli chiede: 

- “scusi, signore ma che cos’ha?” 
E quello: 
      -    “una terribile forma di prurito cronico.” 
      -    “ah si?” – chiede il padrone incuriosito – “e cosa prende?” 
      -    “oh, questo è molto gentile da parte sua. Una birra, se non le spiace…” 

Una ragazza deve tornare a casa passando per un cimitero, ma la cosa la 
impressiona parecchio, perciò chiede ad un anziano signore che è lì 
vicino di accompagnarla. Lungo la strada gli dice: 

- “lei è davvero molto gentile e anche coraggioso. Io invece ho 
una paura…!” 

- “ti capisco benissimo” – risponde lui, sorridendo benevolmente – 
“anche io qui non ci sarei passato mai, quand’ero vivo” 

Il selezionatore dice al candidato: 
- “per questo lavoro abbiamo bisogno di qualcuno davvero responsabile” 
- “sono io la persona giusta!” – risponde il candidato – “nell’ultima esperienza professionale, 

ogni volta che le cose non andavano bene, dicevano che ero io il responsabile!” 



Il barbiere al cliente: 
- “signore, lo sa che i capelli le stanno diventando grigi? 

Il cliente brusco: 
- “e allora provi a tagliarli più in fretta!” 

Un giovanotto si presenta a un ricchissimo industriale e gli dice:  
- “signore i potrei farle risparmiare un milione di euro!” 
- “davvero? E in quale modo?” – chiede l’altro incuriosito  
- “ho saputo che lei ha una figlia da sposare e che intende dare due milioni di dote: è vero?” 
- “beh si” 
- “e allora se mi concede la sua mano io mi accontento della metà” 

Tra gli annunci a pagamento sul giornale, compare un appello: 
- “ Sergio ti prego, ritorna. Giuro che ti ho perdonato. Claudia” 

L’annuncio ricompare ogni giorno, per oltre un mese, finchè un giorno ne appare sotto un altro che 
dice: 

- “sergio, vuoi deciderti a tornare da Claudia? se dice che ti ha perdonato devi crederle, 
accidenti! Un lettore stufo.” 

Un aereo si perde nella nebbia fittissima. Cercando di orientarsi a vista, il pilota scende a bassa 
quota. Mentre sorvolano un villaggio, esclama: 

- “siamo in Scozia!” 
- “come fai a esserne sicuro?” – gli chiede il secondo pilota 

E l’altro: 
      -    “in un cortile ho visto della carta igienica messa ad asciugare!” 

Il marito ha insistito tanto perché la moglie che 
non se ne intende di sport veda con lui il match in 
televisione. 

- “almeno dimmi che cosa stiamo vedendo” 
– gli chiede lei.

- “un incontro di lotta greco-romana” – 
risponde lui 

- “ah, ma quale di quei due è il greco e quale 
il romano?” 



Una ditta produttrice di scarpe manda a sondare il mercato, in un territorio ancora selvaggio 
dell’Africa, due rappresentanti, uno ottimista e l’altro pessimista. Dopo aver verificato la situazione 
del luogo, i due telefonano. 
L’ottimista comunica: 

- “prevedo ottimi affari: qui nessuno porta scarpe!” 
E il pessimista: 
      -    “prevedo pessimi affari: qui nessuno porta scarpe!” 

- “lo sai come nacque il Grand Canyon?” 
- “no, come?” 
- “beh, uno scozzese aveva perso un penny nella sabbia…” 

Uno di quei poeti bohémien (ne esistono ancora) che hanno poca dimestichezza  con l’acqua e col 
sapone, stava creando uno dei suoi capolavori nella cameretta di un modesto albergo, quando udì 
provenire dalla strada un baccano d’inferno. 
Chiamò il proprietario e gli chiese che cosa stesse succedendo. 

- “tutto il paese protesta perché manca l’acqua” – spiegò l’interpellato. 
- “manca l’acqua ?” 
- “da quindici giorni… non se n’è accorto?” 

E il poeta: 
- “oh, io bevo solo acqua minerale.” 

Due tipi stralunati stanno andando in bicicletta. A un certo punto uno di essi si ferma, scende dal 
sellino e sgonfia la ruota posteriore. 

- “scusa, ma perché l’hai fatto?” – gli chiede l’altro. 
- “perché la bicicletta era troppo alta…” 

Allora l’amico prende il manubrio e lo gira al contrario: 
- “e tu che fai?” – gli domanda il primo 
- “non ci sto più con un tipo strano come te: me ne torno indietro” 

Un giovanotto è seduto nello scompartimento di un treno con i 
piedi appoggiati sul sedile di fronte. Passa il controllore per 
timbrare i biglietti, e vedendolo gli dice severamente: 

- “mi scusi, ma lei anche a casa sua mette i piedi sulle 
sedie?” 

- “no” – risponde tranquillo l’altro – “e lei anche a casa sua 
timbra i biglietti?” 



Due fidanzati sono seduti al tavolo di un bar e non si decidono a ordinare niente. Lui la guarda con 
occhi languidi e continua a sussurrarle: 

- “ che gote meravigliose, me le mangerei… che nasino impertinente, me lo mangerei…!” 
A un certo punto il cameriere non ne può più ed esclama: 
      -    “scusi, signore, se si mangia il nasino, mi vuol dire cosa ci beve insieme?” 

Due passeggeri in treno stanno chiacchierando amabilmente. 
- “non per vantarmi” – dice a un certo punto uno di essi, - “ma quando io parlo la gente sta ad 

ascoltarmi a bocca aperta!” 
- “ah, allora lei è un oratore?” – chiede incuriosito l’altro – “o forse un uomo politico?” 
- “no sono un dentista!” 

Due ragazzini, in visita al museo di storia naturale, si fermano a osservare un rinoceronte 
imbalsamato: 

- “quello è un rinoceronte” - spiega all’altro uno dei due, - “un animale estinto…” 
- “ma i rinoceronti non sono estinti!” – ribatte l’altro 
- “beh, questo si!” 

- “vorrei dei dolci, ma non troppo dolci” – dice 
un bimbo al pasticcere 

- “non troppo dolci? E perché?” 
- “perché se sono troppo dolci li vuole anche la 

mia sorellina!” 

Siamo in Corte d’Assise. 
- “imputato Perotto Virgilio, siete accusato di 

aver ucciso vostra moglie. Che cosa avete da 
dire in vostra difesa? 

- “che sono innocente, signor giudice: io 
l’amavo, l’amavo, l’amavo…” 

- “questo tribunale vi condanna a vent’anni di carcere.” 
- “me lo immaginavo” 
- “Davvero?” 
- “si: quando si ama si ha sempre vent’anni” 



Un signore che attende il treno in fortissimo ritardo con cui deve arrivare suo nipote, si rivolge 
preoccupato all’ufficio informazioni dicendosi in pensiero per il ragazzo che viaggia per la prima 
volta da solo. 

- “quanti anni ha?” – chiede l’impiegato 
- “quando è partito ne aveva dodici” 

Da giorni due naufraghi sono abbandonati su un relitto in balia dell’oceano. Ormai allo stremo, uno 
di essi si inginocchia e comincia a pregare con fervore: 

- “Signore, finora io sono stato uno spregevole peccatore, lo riconosco, ma se  tu mi salvi la 
vita, cambierò, lo giuro! Andrò a Messa ogni giorno, sarò premuroso con mia moglie, non 
giocherò più a carte fino a tardi la sera, non berrò, non correrò dietro alle altre donne…”  

- “Un momento!” – gli grida a quel punto l’amico – “non promettere troppo! Sta spuntando 
una nave all’orizzonte…” 

Il controllore dice al passeggero un treno: 
- “lei ha il biglietto per Palermo, ma questo convoglio va a Venezia!” 
- “Maledizione!” – impreca il passeggero – “e mi dica: succese spesso 

che il macchinista sbagli percorso?” 

Una coppia di futuri sposi visita con un agente immobiliare un appartamento in uno stabile di 
recente costruzione. 

- “belli questi armadi a muro” – fa lei 
- “armadi a muro?” – dice l’agente immobiliare – “ma questi non sono armadi, sono stanze” 

Uno scozzese dice a un amico: 
- “ascolta un po’ che cosa ho fatto ieri: sono andato al bar e ho bevuto un whisky e due birre; 

dopo la consumazione sono passato alla cassa e ho raccontato una barzelletta alla cassiera. 
Lei ha riso tanto che si è dimenticata di farmi pagare il conto” 

L’amico decide di seguire l’esempio. Va al bar, beve quattro birre e due whisky, poi va dalla 
cassiera e le racconta una barzelletta. La ragazza, scoppia a ridere. L’uomo aspetta un po’, poi le 
dice: 

- “mi scusi, signorina, ma il resto non me lo dà?” 



Due poliziotti  bussano alla  porta di un appartamento all’ora di pranzo, con un mandato di cattura 
per il capofamiglia. Mentre stanno portando via l’uomo, il figlioletto domanda alla madre: 

- “posso mangiare il dolce di papà?” 

Un robot entra in un bar, siede a un tavolo e chiama il cameriere. Questi arriva, lo guarda stupefatto 
e chiede: 

- “che… che… che cosa comanda, signore?” 
- “una lattina media di olio lubrificante” 
- “subito” – balbetta il cameriere sempre più allibito – “il… il signore desidera 

qualcos’altro?” 
- “si, per cortesia” – risponde il robot indicando il juke-box che sta trasmettendo una canzone 

– “può chiedere a quella graziosa signorina se vuole sedersi al mio tavolo?”

Un automobilista si perde in una zona di campagna. A un certo punto, sul bordo di una stradina, 
vede un anziano contadino. Si ferma e gli chiede: 

- “mi scusi, dove porta questa strada? 
- “mah non saprei… - risponde quello 
- “mi sa dire quanto dista da qui il villaggio più vicino?” 
- “e chi lo sa…!” 
- “ma lei non sa proprio un bel niente!” – si irrita l’automobilista 
- “può anche darsi!” – ribatte il contadino senza scomporsi – “ma 

almeno io non mi sono perso!”  

Un signore, svegliato di soprassalto, bussa infuriato alla parete che lo separa dall’appartamento 
attiguo e grida: 

- “non si vergogna a fare tutto questo baccano alle tre di notte?” 
- “grazie” – risponde il vicino – “volevo solo sapere che ora è.” 


